
E
R
R
E
 

Ri
 E
 

i
a
 
e
r
a
 

  

  

    
        

    

      

is Dario 

MENTI, — Nel Reguo: par 
an anno L, 16 —- per un semestre L, 8,50 
-- per un trimestre L. Bb. — Un oumere 

   

   
    
   

aent. db — Arreirsto cont. 10 

Gli alponamenti non disdottati si lu- 
fendone rinnovati. 
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Quac viali mundun, vineat ci ipis modo, 
Perrus Arsblep, Utinen 

    

COME SÌ PREPARI 
la proprietà collettiva in Italia 

e in Francia 

E'un fatto che non solo le pure esi- 

genze della vita pratica, ma anche tutto 
quello di vantaggioso che l'evoluzione 
fecondata continuamente dalle brillanti 

conquista del progresso umano reca nella | 
vita quotidiana, finisce cel trionfare au 

tutte le teoriche siene pura radiose e se- 

  

saint. rar 4 » Aus Lio vd di i ; Guttrici pensate dai snenstori di profes. 

sione, dai filosufi amanti più della loro: 
popelarità che del bene delia graade fa- 
miglia umana e dai romanzieri afortupati. ! 
Questa verità trova, ci pare, un evidente 
conferma anche nelia risposta che — 
depo quasi un secolo di propaganda in 

cui il periode dottrinale del Simondi, 
del Saint Simon, dell’Oweu, del Furier, 
del Stuari M:Il dello Spencer si epilogò 
nel grido di Pier Giuseppe Proudhon — 
la proprietà privata è un furto e nei pro- 
grammi specifici di Marx e di Lassalle e 

seguaci, —’ ricevette la grande tesi so- 
cialistica della socializzazione dei mezzi 

di praduzione. Mentre d’altra parte la 
centralizzazione dei gervizii pubblici va 
trovando nelle samministrazioni pubbliche 

e nella coscienza delle masse sempre più 

largo favore. i 
A riprova della nostra tesi diamo qui 

i dati statistici del frazionamento della 
proprità privata nella nostra Italia e an- 

che in Francia. 
Per l’Italia abbiamo questi dati: 
La prima cifra si riferisce ai proprie- 

tari di terre, la seconda ai proprietari 
di fabbricati, la terza ai proprietari di 
terreni e fabbricati, la quarta al totale. 

Piemante : 237,653 — 49,711 — 49103 
— 696,467. — L:euria 67,200 — 17,795 
.— 52,702 — 137 697. — Lombardia 112,684 
— 60411 — 237057 — 410,152. —- V.- 
neta 74.869 — 39,374 — 229,782 — 344,025 
— Emiha (Dueati) 27,196 — 14,312 — 

68,530 — 110043. — Romag.ia 12293 — 
18,797 — 34204 — 65344 — Toscana 
39,966 — 47,572 — 129,950 — 217,488. 
Marcha 19150 — 27.534 — 42273 — 
838957. — Umbria 12,060 — 16877 — 
ASATT — 74,414. — Roma 26347 — 
26,549 — 61.003 — 113.399 — Abruzzi 
e Msn 60,470 — 39023 — 160060 — 
259553 — Cambania 79,784 — 97,106 — 
197 845 — 374755 — Puei= 80,297 — 
60,394 — 109,439 — 256,120 — Basili- 
cata 25,329 — 17,701 — 52,548 — 95578 
Calabrio 34198 — 65811 — 90.353 — 
190.362. — Sirilia 99,422 — 187,213 — 
233,442 — 520 057. — Sardegna 30,205 
37,262 — 87,775. — 150,242. — Regno 
1,045,113 — 823,442 — 2,241,578 — 
4,110,133 

Dunque abbiamo 4,110,133 prapristari 
su 21,318,495 persone superiori ai 15 anoi, 
ossia un propietario ogni O persone, e- 
sclusi i ragazzi fino ai 15 anni. 

Altro che previsioni, del socialismo 
catastrofico ! 

Dopo il Piemonte, la Lombardia è la 
x 

regione dove la proprietà è più ripartita. 
Raggruppande insieme come Alta Ita- 

lia i quattro compartimenti: Piemonte, 
Liguria, Lombardia e Veneto; come Ita- 
lia Centrale: l’ Emilia, la Toscana, le 
Marche, } Umbria e il Lazio; e come 
Italia Meridionale e Icsulare tutti gli al- 
tri compartimenti del continente, più la 

Sardegna ela Sicilia, abbiamo le seguenti 
cifre complessive di proprietari nelle tre 
regioni: 

Soli Fabbricati Totale 

terreni e terreni 

Alta Italia 492,406 928.644 1,421,050 
Italia Centrale 127 012 381,492 508.504 
It. Mer. e Isole 415,695 931,442 1,347,137 

Ove si considerino quaste cifre in re- 
lazione alla popoazione fatale delle tre 
accennate regieni, abbiamo le seguenti 
cifre: 

Totale Percentuale 
abitanti. dei proprietari 

Alta Italia 11,453,201 12,30 
Italia Centrale 7.663,440 6,63 
Mezzogiorno —12,473,362 1080 

E’ notevole che la percentuale dei pro- 
prietari di terreni nel Mezzogiorno, di 
fronte al totale degli abtauti, è molte 
superiore a quella dell’Italia Centrale, e 
di poce inferiore a quella deli’Alta Italia. 

Per la Francia diamo qui la statistica 
delle successione denunciate in Francia 
in rapporto alla tassa durante l’anno 1903 
e che fu pubblicata dal ministro delle 
finanze Rouvier. 

Anche questo è un documento assai 
istruttivo ner dimostrare che il concen- 
tramente della ricchezza in mano di 

poch: è una favola che si tentò finora 

con tulte ie arti di accreditare nel beato 
pepola. 

Dalla statistica francese per le succes- 
sioni denunziate ‘nel 1903, risulta che 
soltanto 493 superano il milione di ca- 
pitale. 

Ora, siccome per stabilire il numero 
delle fortune di una data categoria, bi- 
sogna moltiplicare per 37 il numero 
delle successioni avvenute nell’anno, così 
moltiplicando per 37 le 497 successioni 
oltre un milione avvenute in Francia 
nel 1903 si ha che la Francia conta da 
18 a 19 mila famiglie milionario. 
Naturalmente si suppons cha il 1903   sia stato per i milionari, come del resto 

per gli altri morfali, un anno normale 
4 ‘ ; x e 
i per la mortalità. Me, diranno gli orgavi 
del proletariato, nella categoria dei mi- 

‘lionari sono compresi gli arcimilionari e 
i miliardari. 

Veramente i miliardari, tanto in Fran- 
cia, quanto negli altri passi d’ Europa, 
sono mosche bianche. 

Ad ogni modo dalla statistica francese 
risulta che le grandi sucessioni, e quindi 
le grandi fortune sono rare e vanno 
anzi diventando rarissime. 

Sulle 497 successioni dennoziate nel 
1900 non ve ne sono che 144 eccedenti 
2 milioni sicchè le fortune che supera- 

reno in Francia i due milioni non sono 
più di 5500. 

Delle 497 ve ne sono poi 28 cha su- 
perarono i 5 milioni, ciò che corrisponde 
a 1000 famiglio con un patrimonio su- 
periore ai 5 milioni. 

La statistica del 1903 segna pure 8 
successioni con più di 10 miliozi, ciò 
che dimostrerebbe come in tutta la Fran- 

cia, che è upa dalle più ricche nazioni 
del mando, son vi sono che 300 fortune 
oltre i 10 milioni. 

Come si vede, i milionari francesi co- 
stituiscono in fondo una falange molto 
ristretta, ove si considera che vi sono fa- 
miglis agtiche dotate di vistosi patrimoni 
e cha sotto il III Impero per l'impulso 
date alle industrie ed agli affari, molte 
famiglie ebbera modo di mettere insieme 
noterali ricchezza. 

Ova poi sì consideri che ad ugni suc- 
cessione i patrimoni si dividono d’ordi- 

nario fra varii eredi, è facile capire come 
la schiera degii arcimiionari si vada 

sempre più assottigliande, fasto più che 

ai tempi che corrono, col maggior di- 
spendio della vita, con la strasrdinaria 
concorrenza negli affari e colla mancanza 
dei periodi aurei, il formarsi di nuove 6 

siraordinarie fortune è diventato un pro- 
biema molto difficile a risolvare. 

Nè queste condizioni di fatte. possono 
far meraviglia se si consideri che è in- 
sito nella natura umana lo studio di ren- 

ders il vivere durerolmente sicuro: al 
quale intente molto più facilmente che 
coo tutte le, teoriche callettiviste si pro- 
vede cella proprietà privata. Oh lo ricor- 

dino i socialisti; in questa questione non 

avranno mai con loro neanche il popola; 
quantunque esso sia facile troppo facile 
a coronare di applausi i loro discorsi e 
commuoversi alie note dell’ Inno dei ja- 
vorateri e dell’ Internazionale, 

- Tristano. 

Notizie Vaticane 
La Jeunesse du Sillon ricevuta dal 8. Padre. 

Homa, 11. — Stamani, nella sala Regia, 
il S. Padre ha ricevuta i giovani francesi 
appartenenti alla fiorentissima associazione 
del Sion. 

Prima ammetteva in ispeciale udienza 
il presidente M. Sangnier e altri capi, e 
le rappresentanza dei circoli giovanili 
fraucesi. Pescia accompagnato dalia sua 
nobile Corte, dal card. Vives, dal comm. 
Harmel, dal comm. Maupetit, da M San- 
gnier e da vari prelati francesi, ha fatto 

  

lungati e entusiastici applausi. 

in fondo alla sala e circondato dalla sua 
Gerte ha 

del Sillon. 

Quindi S. S. alzatosi in piedi ha pro- 
nunziate un bellissimo discorso in ita- 
liano, che poi è stato letto in francese 
da Mons. Bisleti Maestro di Camera. 

hot rotbtazzatat n dire 

Cose di Corte e di Governo 

Per ripopolare i nostri laghi e fiumi, 
L'ou. Rava sta studiando nuovi e più 

efficaci provvedimenti per il ripopola- 
mento dei nostri fiumi e laghi. 

I proventi dell'erario. 

L’erario per diritti doganali e marit-   timi, ha introitato nella prima decade del 

ingresso nella sala Regia, accolto da pro-. 

Il S. Padre si è assiso sul trono eretto. 

ascoltato «ua devoto indirizzo . 
riveltogli dal presidente della associazione 

corrente mesa L.6,100.000 e cioè 1. 100.000. 
lo più che nella corrispondente decade 
dell’anno precedente. 

A tutta la detta decade per il suddetto 
1? 

titolo Verario ha introitato  nell’asercizio 
corrente lire 39,800,000 e cioè L, 6,500,000 

‘in meno delle stesso periodo dell’eserci- 
zio precedente. 

nellate 36,511 di granturco e ciaè ton- 
nellate 47.802 di grane in meno e ten- 
nellate 53,227 ia meno di granturco dello 
stesso periodo dell’esercizio precedente. 
  

Nè istruzione, nè educazione. 

  

Uno dei soliti illusi testè aveva 

i gramma del generale Kuropatkine allo | 
czar in Gata dice: Oggi non ci fu nes- | 
suno scontro. Il nemico non spiegò ve- | 

(rtl L 

Un rapporto di Kuropatkine. 

Pietroburgo, 11. — (Ufficiale). Un tele- 

. runa notevole attività nè 1)’ 8 nè il 9 cor- 
: rente. Piove a dirotto, le vie sono perciò 
: impraticabili. 

Nel corrente esercizio a tutta la detta 
decade del correnta mese sono state im- ; 
portate tonnellate 148,326 di grano e ton- ‘ 

Tremila morti abbandonati. 

Tokio, #14. — Il generale Kuroki tele- 
grafa: Dopo la battaglia di lunedì, i russi 
trasportarono più di 10,000 feriti verso 
Mukden. Lasciarono circa 3000 morti nei | 
dintorni di Liaojang. 

Il saccheggio di Liaojang. 
Londra. 11. — Si annuncia da Liaojang, 

7, che i soldati giapponesi entrativi com- 
‘ misero ogni sorta di eccessi. La notte 

scritto: Lasciamo pure alla scuola neutra : 
l’istruzione, noi prendiamoci pensiero 
dell’ educazione. 

sfatando il cavallo: 

« Anzitutto ci sembra difficile lo am- 
mettere la distinzione dell’ onorevole 
preopinante fra 1’ istruzione e 1’ educa- 
zione, lasciando la prima in mano dei 
neutri ed occupandosi solo della se- 
conda. 

del 6 misero tutta la città a sacco. 

Trattative di pace. 

Londra, 11. — Il Daily Post dice di 
Tue : : avere notizia che i russi accetterebbero 

Il Bien Public Gand così risponde, i 
: Condizioni sarebbero già state discusse. 

La parola così di sovente citata dal , 
Portalis rimane sempre vera: « Non vi. 
ha istruzione senza educazione, non vi 

ha educazione senza religione ». 
La formazione del fanciullo e un’ o- 

pera completa. Se voi la limitate al- 
l’ istruzione essa appare subito essen- 
zialmente mutilata. E che cosa proverrà, 
in ultima analisi, da questa mutilazione ? 
Ne provverà una educazione sì, ma'una 
educazione assolutamente cattiva. E’ im- 
possibile lavorare esclusivamente | in- 
telligenza di un fanciullo senza eserci- 
tare o direttamente o indirettamente 
qualche influenza sui sentimenti del 
cuor suo e sull’ orientazione della. sua 
volontà. Perchè i cattolici hanno sempre 
combattuta la scuola neutra? Perchè 
questa scuola è irreligiosa. Essa lo è 
nel senso privativo della parola se la 
neutralità è strettamente osservata, sup- 
ponendo che questo sia pra'icabile ; lo 
è nel senso aggressivo se la neutralità 
(come sempre accaade) è ipocritamente 
usata per combattere la religione. 

In tutti i casi, voler costringere coat- 
tivamente dei fanciulli. cattolici ad un 
tal regime ci pare sotto il rispetto dei 
principii e degli antecedenti del partito 
cattolico una grossa inconseguenza unita 
ad un grave pericolo. 

Non ci facciamo illusione sulla effi- 
cacia delle concessioni che noi accor- 
diamo in quest'ordine di idee ai parti- 
giani socialisti. o liberali. In simili cir- 
costanze i nostri avversari accettano 
volontieri ciò che loro si concede, ma 
si appoggiano a quelle concessioni per 
rivendicare con. violenza maggiore ciò 
che loro non è stato concesso. 

La fede liberale, come la fede socia- 
lista, è di peggiore qualità che non la 
fede « punica » di storica memoria. Co- 
storo, è ben ricordarlo, non sono mem- 
bri dell’ ignoranza in genere, ma sono 
nemici dell’ istruzione libera e cristiana. 

Noi invece dobbiamo fortemente. di- 
fendere attualmente l’ istruzione libera, 
perchè è il solo mezzo di mantenerla 
cristiana, e col mantenere la istruzione 
cristiana, manterremo pure la cristiana 
educazione! » 

Ottimamente detto! 

  

Nell’ Estremo Oriente 

La marcia di Kuroki impedita. 

Y Estremo Oriente: 

una mediazione per la pace e che le 

Secondo altra fonte l'intermediario sa- 
rebbe l’imperatore Guglielmo. I russi 
vorrebbero riconosciuta la denominazione 
loro in Manciuria e d’altra parte ricono- 
scerebbero la preponderanza giapponese 
in Corea. 

Si terrebbero Porto Arthur e Dalny, 
ma li dichiarerebbero porti aperti. 

Davanti a Porto Arturo. 

Londra, 11. — La Reuter ha da Cingtau: 
Un ufficiale giappouese, il quale passò 

: di qui diretto per Tokio, dichiarò che la 
perdite nipponiche dinanzi a Porto Ar- 
turo furono negli ultimi giorni molto 
gravi. Esse ascendono a più di 15000 
uomini, tra morti e feriti. Le perdite 
giapponesi a Liaojang oltrepasserebbero 
i 20.000 uomini. 

La stampa russa comincia a levare la 
voce contro la cattiva amministrazione 
dell'esercito, che incolpa dell’esito cat- 
tivo della guerra. Così la KoInische Zeitung 
ha da Pietroburgo: La stampa non esita 
più a parlare della battaglia di Liaojang 
come di una disfatta russa. I critici mi- 
litari rilevano poi i molti errori com- 
messi in questa fase della guerra: per 
esempio come dopo la battaglia di Taci- 
ciao non si fossero mandate per dieci 
interi giorni truppe di rinforzo, la qual 
cosa avvenne pure durante le ultime 
settimane a Lianjang. 

Un telegramma privato del 6 corr. dice 
che Kuropatkin aveva chiesto a Charbin 
il sollecito invio di una parte delle 
truppe quivi acquartierate; ma esse fu- 
rono mandate a Viadivostok invece che 
a Liacjing. Se Kuropatkin avesse dispo- 
sto di altri trenta o quarantamila uomini 
intorno a Liaojang, sarebbe riuscito a 
trattsnere l’avanzata nipponica e la vit- 
toria sarebbe rimasta zi russi, 

  

  

Le menzogne del sig. Combes 

  

L’ Osservatore Romano, a proposito del 
discorso di Combss a Auxerre (di cui 
noi a suo tempo parlammo) pubblica in 
forma semi-ufficiale: 

1.° La Santa Sede mai si rifiutò all’e- 
same proposto per provvedere a una sede 
vescovile vacante, nel caso in cui non 
fu informata preventivamente coma di 
uso in forma privata. r 

II° La Santa Sede mai respinse un 
soggeito presentato dall’attuale governo 
rancese per le sedi vescovili vacanti a 

causa di opinioni politiche favorsvoli alla 
forma repubblicana. I motivi che hanno 
guidato la Santa Sede in simili casi sono 
sempre stati motivi canonici e ricono- 
sciuti dal concordato. 

II° Quantunque il Romano Pontefice 
sia il solo supremo giudice dell’ idoneità 
dei canonici all’episcopato, pure non ha 
tenuto mauifesto motivo di rifiuto, anzi 
il rappresentante del Papa soleva indi- 
care le misure. e i modi che il cancor- 
dato permetteva. 

IV. La Santa Sede non ha mai ne- 
gato il carattere obbligatorio del patto 

| concordatario distinto negli articoli orga- 
| nici ed ha la coscienza per parte sua di 
| avere sempre scrupolosamente adempiuto 
‘ agli impegni assunti. 

V.° La Santa Sede non ha fatto mai 
| pervenire al governo francese nessuna 
dichiarazione relativa alla separazione 
della Chiesa dallo Stato nè alcuna mi- 
naccia per il protettorato francese in 

| Oriente. 

Londra, 41. — Il Doily Express ha dal- : 

La situazione dell’ esercito russo non è | 
molto cattiva e ciò in causa dsl successo 
del gen. M-klendo:ff, il quale ha con- 

| centrato un’ esercito di 42 mila uomini 
al sud di Mukden e tiene in iscacco l’e- 
sercito di Kuroki. Il primo assalto di 
Kuraki contro Meklendo:ff ha avuto luogo 
ll 7 corr, ma fu respinto con perdite 
gravissime. Altri attacchi fecero i giap- 
ponesi, ma sempre con lo stesso successo. 

Però i russi sono estenuati da tanti 
giorni di continua battaglia. Intanto il 
rimanente dell’esercito continua la riti- 
rata su Karbin. 

  

Un <compagno» onesto. 

Bari, 11. — La Lega tra i marinai 
mercantili ha denunziato all’autorità giu- 
diziaria l’ ex suo segretario Giuseppe Lon- 
go. Dalle verifiche eseguite risulterebbe 
essersi egli appropriato indebitamente di 
circa 200 lire, tolte dalle contribuzioni 
lei soci. Continuano alacremente le in- 
dagini, supponendosi che esistano altre 
‘irregolarità. 

In una perquisizione fatta dall’ autorità 
di P. S. in casa del Longo, si sono tro- 
vati molti fogli e bollettari lacerati da 
lui. Il socialista prevaricatore è stato e- 
spulso dal partito. 

ET fi RC VIZIATA BIO SISSA IRIS ZI ESE 

NOTE STORICH 

NI PERSE FIR Se E POME 

  

         ni È Amministrazione 
Udine, Vicole di Prampero K. 4. 
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PETE PENSILI PEPATI AT TO AI 

Lunedì 12 Settembre 1904 

PLAIN 

alla Novena delle Grazie 

A titolo di crenaca d’occasione, abbia 
mo spigulato le seguenti note. Fino a 

1869 questa novena si limitava alla sem 
plice recita delle nove invocazioni ch 

si trovano nei manuali di pietà, e tutto 
finiva in pochi minuti. Fu appunto in 

quell’anno, che si pensò di dare alla no- 
vena un’ impronta di solennità maggiore, 

in preparazione al grande avvenimento 
della Incoronazione, della taumaturga 
Immagine, che doveva seguire nella ri- 
correnza delle centenarie feste della tra- 

slazione 1770-1870. D’allora in poi que- 
sta novena acquistò rinomanza in tutta 
la ragione; e per onorar Maria canti e 

concerti musicali echeggiarono sotto le val- 

te maestose del suo bel santuario, distinti 
oratori salirono il pergamo per celebrarne 
le lodi, e fedeli senza numero vi accor- 
sero con un crescendo così edificante da 
dare alla festa un’ imponenza — è la pa- 
rola — quale fu vista nel Pontificale di 
ieri. Per tempi di tanta indifferenza reli- 
giosa in cui si vive da molti, questo fatto 

edificante, non è di poca importanza. 
Ecco intanto la serie dei sacri oratori. 

  

Anno 

1869. Padre Costantino Min. Oss. da Val- 
camonica. 

1870. Don Stefano della Cà da Isola di 
Schio (Vicenza). 

Don Giuseppe Bettanin da Isola di 
Schio (Vicenza). 

Mons. Alessandro Schiavo da, Vicenza. 
Mons. Giovanni cav. Rossi da Schio. 
Don Stefano della Cà (II. vol.) da 

Isola di Schio (Vicenza). 
Mons. Andrea Scotton da Bassano. 
Padre Antonio Fontana Couv. da 
Valletri. 

Mons. Aristide Sala da Milano. 
Don Pier Antonio Antoniassi da Pieve 

di Soligo. 
Daa Luigi Vargendo da Gemona. 
Don Turribio Cillo da Montagnana. 
Padre Antonio Guglielmi da Rieti, 
Gonventuale, 

Don Gio. Batta Andreaiti da Vicenza. 
Don Luigi Cornale da Vicenza, 
Don Basilio Finetti da Verona. 
Padre Antonio Guglielmi da Rieti, 
Conv. (II. volta). 

Don Francesco Cantele da Borgo 

1871. 

1872. 
1873. 
1874. 

1875. 
1876. 

1877. 
1878. 

1879 
1880. 
1881. 

1382. 
1883. 
1884. 
1385. 

1886.   
| 

Ricco (Padova). 
Don Luigi Spelanzon da Venazia. 
Don Luigi Vargendo da Gemona 

(IT. velta). 

1887. 
1888. 

1889. Mons. Giuseppe Denti Canonico a 
Crema. 

1890. Padre Andrea Sterza delle Stimate 
da Verona. 

1891. Padre Anionio Fontana da Velletri 
Min. Con. 

1892. Mons. Luigi Vargendo da Gemona 
(III. volta). 

Don Luigi Cornale da Vicenza (II. 
volta). 

Don Luigi Cornale da Vicenza (III. 
volta). 

Sac. Pietro Dell’Oste neo-parroco delle 
Grazie, da Udine. 

Mons. Jacopo Martini can. della Pri- 
maziale di Pisa. 

Don Antonio prof. Leonardi da Fer- 
rara, Miss. Ap. 

Padre Guido Mattiussi S. J. (da U- 
dine-Gemona) resid. in Milana. 

Mons. Jacopo Martini can. della Pri- 
maziale di Pisa (II. volta). 

1393. 

1894. 

1395. 

1396. 

1897. 

1398. 

1399. 

1900. Padre Ipposito da Venezia Cap- 
puccino. 6 

1901. Mons. Antonio Bassani can. teol. da 
Chioggia. 

1902. Padre Sigismondi Leonardi S. I: da 
Rimini. 

1903. Padre Filippo Di-Tommaso Reden- 
torista da Bussolengo. 

Padre Emiliano Lucchesi monaco 
Vallombrosano da Pescia. 

ii 

1904. 

Di queste novene tutte solenni, vanno 
segnalate per importanza storica le sa- 
guenti: 

1870. Centenario dalla traslazione; Ìa 
sacra Immagine fu coronata con aurea 
corona per decreto del Capitolo Vaticano, 
e alle indimenticabili feste presero parte 

le L. L. E. E. i vescovi Casasola, Frangi-- 
pane è Sua Em. il Card. Patriarca Tre- 
visanaito. 

1896. Primo giubileo dell’ Incorona- 
zione e pellegrinaggi della regione ve- 
neta; vi parteciparono gli Eccellentissimi 
vescovi Anzivari e Isola. 

1901. Anno santo inaugurazione del 
monumento a Cristo Redentore e pelle- 
grinaggi della regione Lombardo-Veneta. 
La novena di quest’ anno fu superiore a 
tutte per l’intervento degli Eminentissimi, 
Patriarca Sarto ora Pio X felicemente re- 
gente, Card. Missia Arciv. di Gorizia, delle   L. L. Ecc. Mons. Zamburlini Arciv. di  
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Udine, Mons. Giureitian Are. d. Armeni, 
Mons. Feruglio Vescovo di Vicenza, mon- 
signor Isola Vescovo di Concordia, mon- 
signor Polin Vescovo di Rovigo. I singoli 
Pontificali furono accompagnati dalla mu- 
sica delle più distinte Scholae cantorum 

dell’ arcidiocesi. 
Degna corona a tanta manifestazione 

religiosa, fu l'oratorio Perosiano il Nazale 
datosi per tre giorni nel nostro Duomo. 
Mai più Udine accolse tanti forastieri. 

1904. Ginquantenarie della definizione 
dei dogma dell’Immacolata Concezione 
e principio del trimestre del sacro Giu- 
bileo per la nestra arcidiocesi. Pontificò 
Sua Ecc. Mons. Zamburlini con assistenza 
dei monsignori canonici, Zucco, Pugnetti, 
Marcuzzi, Castelleni, Brisighelli e Pellizzo, 

presenti pure i Rev.mi parroci urbani. j 

Per questa cinquantenaria ricorrenza, | 
fu data al tempio con maestosissimi ad-' 

| NEL MEZZOGIORNO. 
Basiliche e maggiori chiese d’Italia. Pel ; 
nostre Friuli, la fu una vera novità, che ‘ 

dobbi una fisionomia, quale si usa nelle 

attirò in tutti i giorni della novena e ad 
ogni ora, spontanei pellegrinaggi d’ogni. 
ceto di persone. Il santuario era trasfor-, 

mato in una vera gloria a Maria. Che improvviso, colla cooperazione della squa- 
: dra navale. Susseguentemente i rossi ri- 

zione che erompeva da migliaia di cuori ‘ 
‘ tagne che circondano 

Paradiso! che Paradiso! era l’esclama- 

venuti ad ammirare e a pregare. Per la 
‘cronaca si nota pure che vi fu anche 
qualche critica; la storia però non dice 
se questa fu suggerita da spirito di de- 
vozione. Ciò malgrado, il fatto sta e non 
si può distruggere; e sia per la valentia 
del sacro oratore, per la straordinarietà. 

degli addobbi, per l’eccellente musica 
Gella S. Cecilia, per l'imponenza del Pon- ' 
tificale che si svolse con maestà e pre- 
cisione degne di Cattedrale, sia per tutto 
l'insieme delle sacre funzioni che nel 
sartuario della nostra Madonna hanno 

sempre un’attrattiva particolare il fatto 
sta che il concorso di fedeli, fu così stra- 
ordinario e costante, e le S, Comunioni 
così devote e numerose — giacchè nel 
solo giorno della festa superarono le 2500 
-— da meritare che la storia giustamente 
annoveri la novena del 1904, fra le mag- 
giori avute alle Grazie. 
  

I trattati di commercio 
tra Italia e Austria. 

Secondo il Messaggero la firma del trat> 
tato commerciale coll’Austria avverrebbe 
lunedì o martedì. 

La Neue Freie Presse di Vienna annun- 
zia che è stato concluso il trattato di 
commercio tra Italia e l’Austria. In so- 
stanza viene prorogato il trattato provvi- 
sorio che scade alla fine del mese, per 
altri 15 mesi, epoca in cui diverrà deci- 
sivo. Fino dal dicembre vigerà la clau- 
sola dei dazi di favore sui vini, coi quali | 
si pagheranno 18 corone all’ettolitro per 
400 mila ettolitri di vino bianco prove- 
niente dalla Grecia, dalla Francia e dalla 
Turchia. 

Dal 1° dicembre si applicherà il dazio 
di 70 franchi fino all'estinzione del 
trattato. 

  

Notizie italiane 
Pene etnei din tr 

Un banohetto ai poveri di Livorno. 
Livorno, 411. — Il comitato per le feste 

Gella Madonna di Montenero ha offerto 
un pranzo nel cortile del Seminario a 
300 denne povere. Vi assisteva il Vescovo 
Giani, che fece il giro delle mense in- 
fiorate, applaudito. 

Furono cantati degli inni, fra grande 
entusiasmo, con accompagnamento di or- 
chestra d’archi. Le signore del comitato 
servivano il banchetto, che fu presenziato 
da numerosi invitati. 

  

Guglielmo IX e la fiotta. 
Brumsbuettel, 11. — Durante il pranzo 

dato ieri sulla nave da guerra Mars, 1 im- 
peratere pronunciò un altro discorso mi- 
litarista. Disse di essere altamente sodi- 
fatto della marina tedesca e del fatto 
che fra essa e la sua perscna regni quel-. 
l’affetto che desiderò di creare sine dal 
suo avvento al trono. Ora il corpo degli 
ùfficiali è il «suo » corpo degli ufficiali, 
gli ufficiali i « suci» ufficiali e camerati 
fedeli, devoti, pieni d’abnegazione. Perciò 
non dubita cha nel giorno della prova 
egli potrebbe riporre nella marina la più 
cieca fiducia. Infine Guglielmo bsvette 
ala prosperità della flotta attiva. 
  

Creazioné 
d° un francobollo internazionale ? 

Si annunzia che al prossime congresso’ 
postale verrà proposta la creazione d’un. 
francobollo internazionale, valevole per 
tutti i paesi dell’ Unione Postale: 

Ognuno vede quanto sarebbe utile 
«questa innovazione. 

Volete, scrivere all’estero, includere 
nella vostra lettera un francobollo . per 
avere la risposta? 

«A che servirebbe ciò attualmente, se la 
‘persona che dovrebbe rispondere non può 
ulilizzare il francobollo accluso, essendo 
rifiutato dagli uffici postali delle altre na- 
zioni? 

Nè sarebbe possibile di spedire all’ e- 
stero una modesta somma senza affati- 
carsi a ricercare in qualche agenzia spe- 
giale i francobolli necessari, 

— La questione sarà sottoposta al pros- 
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fio Congresso interiiazionale della poste 
sotto forma di un progetto concreto. 

Il nuovo francobollo è già disegnato e 
i stampato. 

Intorno a una sfera, che un leggero 
rilievo renderà sensibile al tatto, sono di- 

i sposti gli stemmi delle varie nazioni che 
i faranno parte all’Unioue Postale, nell’ or- 
i dine seguente: Germania, Australia, 
: Austria, Abissinia, Argentina, Belgio, Bra- 
i sile, Canadà, Chilì, Gina, Danimarca, Spa- 
i gna, Egitto, Stati Uniti, Francia, Inghil- 
i terra, Grecia, Italia, Giappone, Messico, 
i Paesi Bassi, Persia, Portogallo, Romania, 
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‘ Russia, Siam, Svezia e Norvegia, Svizzera 
: Serbia, Turchia. 

L'autore di questo progetto è il pittore 
‘ Araldo I. Van Driesten, discendente da 
una antica famiglia fiamminga, che lavora 
con una pazienza ed una abnegazione in- 
credibile a conservare e rimettere in voga 
in pieno Parigi un’arte da tempo obliata. 
  

Fine delle manovre 
  

Napoli, 10. — Oggi sono terminate 
presso Caserta le grandi manovre cen un; 
brillante successo del partito azzurro di- 
fensore mentre erano cominciate col so- 
pravvento del partito rosso invasore. 

E° nota infatti la riuscita dello sbarco 

cacciarono i difensori al di là delle mon- 
e proteggono la 

baia di Pozzuoli. 
Ma gli azzurri si riunirono presso Ca- 

serta e lì fra ieri ed oggi ebbe luogo 
i l’ultima fazione, nella quale gli azzurri 
| ricacciarono gli invasori. 
i Gli azzurri cominciarono con una finta 
all’ala sinistra, si gettarono invece sulla 
destra e la sbaragliarono complstamente. 
Quando gl’invasori furono in fuga di- 
sordinata, il direttore delle manovre diede 

i l’ordine di sospenderle. 

IN PIEMONTE. 

Torino, 10. — Fra Torino e Novara si 
i sono avute le manovre di cavalleria. 

Stamane alle 7,20 il Re giunse in au- 
tomobile da Racconigi e salito a cavallo 
si portò in piazza d’armi a passare la 
rivista delle truppe. 

Assistette alla ivista immensa folla, 
che poscia acclamò il Re nel percorso 
attraverso la città; fino a che rimon*ato 
in automobile partì verso Racconigi. 

I GRANDI ASSEDI 
. Un assioma militare dice: Piazza asse- 
diata, piazza espugnata: il tutto sta a 
durare e resistere il maggior tempo pos- 
sibile per immobilizzare con forze piccole 
delle forze nemiche importanti. . 

L'assedio di Port Arthur, così valida- 
mente attaccato e così eroicamente di- 
feso, è dunque al termine? Prossima 0 
lontana, la suo caduta è inevitabile. 

Mentre si attendono gli avverimenti, 

  

  

di attualità retrospettiva agli assedi che 
hanne una qualche importanza storica. 
‘L'assedio più celeore nella antichità, 

anche perchè fu cantato dal più grande 
poeta, è quello di Troia: ma è troppo 
avvolto nelle nuvole della leggenda per- 

famoso cavallo di Troia con dentro i 
non meno famosi trenta Greci, ha troppo 
meravigliato persino la fervida fantasia 
dei giovinetti studenti, perchè se ne 
possa parlare ancora sul serio. 

Maggiori notizie e più attendibili ab- 
biamo sull’assedio di Tiro, stretto da 
Nabucodonosor o Nabukadnescar. Tiro 
— la cui posizione elevata sul mare 
rassomigliava un puco a Port Arthur — 
resistette trenta anni. E° ben vero però 
che a quell’epoca non vi erano cannoni. 
Nel tempe appresso le macchine, da 
guerra, di attacco e di espugnazione fe- 
cero tali progressi che al tempo di Ales- 
sandro, Tiro di nuovo assediata, non 
‘potè resistere che ssi mesi. 

Un altro assedio celebre è quello di 
Siracusa che investita dai Romani nel 
214 av. C. non cadde che nel 216, due 
anni appresso. In questo assedio famoso 
i Romani erano comandati da Marcello, 
ma i Siracusani avevano Archimede che 
prestava loro le risorse della sua scienza 
fisica e bruciava di lontano le navi as- 
sedianti 

L’assedio di Cartagine diretto da Sci- 
pione — ‘assedio cha doveva condurre 
alla completa distruzione della magnifica 

| città africana — fuil cononamento delle 
guerre puniche: la città fu interamente 
incendiata l’anno 146. î 

L'assedio e la. presa d’Alesia, condotti 
da Giulio Cesare, furono il ségnale del- 
l’asservimento della Gallia. Quest’assedio 
durò sette mesi, e ciò che è curioso è 
che Cesare che assediava Vercirgetarige, 
divenne alla sua volta assediato, allotchè 
la Gallia spedì soccersi (si dice 300 mila 
uomini) agli assediati. Mancava agli as- 
sediati e ai difensori della città l’arte 
Cella difesa e degli attacchi, che in Ce- 
sare era somma. Gli ausiliari di Vercin- 
getorige si fiaccarono contro le difese di 
circonvallazione Cel generale romano. 
Questo avveniva rell’anno 92 av. G. 

Nel medio evo e nei tempi moderni 
si contano assedî degni di essere ricordati. 

Nel 1428 Orleans era diventato 1’.ulti- 
mo baluardo della monarchia francese: 
gli Inglesi la stringevaao aspramente e 
fu il valore eroico di Giovanna d’Arco 
che obbligò gli Inglesi a togliere l’asse- 
dio. (Questa è una della eccezioni di cui 
più sopra abbiamo detto. 

Nel 1453 Maometto prese Costantino- 
poli dope un assedio di cinquantatta 
giorni, . . 

Tre mesi durò l’assedio di Granata nel 
1492 e la sua caduta, segnò la fine della   

l’assedio di Port Arthur. dà un caratte ‘e | 

chè possa esser preso per esempio. Il | 
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conta a questo proposito (ma sarà vero?) 
che Isabella la Cattolic. al principio del- 
l’assedio facesse voto di non cambiarsi la 
camicia che quando la città fosse stata 
presa: e di qui si pretende che venga il 

dominazione Gel fiori in Spagna, Ci raés » 

nome di quel colera che si chiama Isa-. 
bella, e si dà ai cavalli della tinta di co- 
lore caffè e latte: il colore della camicia 
di Isabella! 

dallo guerre nelle quali era in campo il 
sentimento religioso. 

I Turchi nel 1522 riuscirono a pren- 
dere Rodi dopo infiniti sforzi ed attacchi. 

Spinola e isuoì spagnuoli per tre anni 
— dal 1601 al 1604 — assediarono in 
Ostenda gli Olandesi, Ugonotti di Gu- 
glielmo d’ Orange. 

Richelieu durò un anno ad espugnare 
la Rochelle. 

1 Viennesi, nel secondo assedio dei 
Turchi, nel 1683, resistettero tre mesi 
contro 200 mila Turchi: fortunatamente 
venne Sobieski ed obbligò i Turchi a le- 
vare l’assedio. 

Nella famosa guerra dei 30. anni Y as- 
sedio più lungo € più barbaro fu quello 

  

PIOCOL NOTE. 
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Il “ Friuli ,, 

di sabato risponde con «un etto di carne 
lessa » alla « sbrodolatura »' del Crociato 
sulla... turpe calunnia contro il collegio 
di Clusone. Il Friuli chiama « modesta » 

; la sua opera in argomento; Dio ci guardi 
i ii Sure . | poi se non fosse stata modesta! Il Friuli 

Gli assedî più accaniti ci sono dati 

di Magdebourg che terminò con un sac- | 
cheggie. durato 3 giorni. 

E° inutile parlare degli assedî moderni: 
essi sono nella mente di tutti: l'assedio 
di Lilla stretto dagii Austriaci nel 1720; 
quello di Tolone, da Bonaparte, nel 1794; 
quello di Mantova, da Bonaparte nel 
1797; quello di Saragozza dei Francesi 
nel 1308, e infine quello di Sebastopoli . 
nel 1855. 

l’anno terribile: quelle di Parigi e quello ‘ 
di Balforte da quell’anno non vi fe che 
quello di Plewna, 
russo-turca nel 1877. 
  

Gli inglesi padroni del Tibet 

  

Lhassa, 10, — Dopo la firma del trat-! 
tato anglo-tibetano, il colonnello inglese 
Younshoensband ha dichiarato che gl’in- 
glesi non interverranno negli affari reli- 
giosi interni del Tibet e non desiderano 
che di facilitare i rapporti commerciali, 
l’ osservanza del trattato ed il rispetto dei 
sudditi inglesi, 

Si augura possa ristabirsi la pace, e 
conclude avvertenio che ogni infrazione 
al trattato sarà punita saveramente e pro- 
mettendo di occuparsi della liberazione 

{ dei prigionieri di guerra. 
Mancano notizie del Dalai-Lama: si 

crede sia in viaggio per la Mongolia. Alti 
funzionari considerano la partenza equi- 

vernato adesso da un Consiglio di reg- 
geuza presieduto da un abate. 

Credesi che il Dalai-Lama sarà soltanto 
riconosciuto capo religioso e supremo. 

I negozianti tibetani offrono oggetti di 
grande valore artistico e antichità varie 
in argento battuto, ceramiche, pietre pre- 
ziose ma chiedono prezzi enormi. 

Le truppe iaglesi ripartiranno per l’In- 
dia fra quindici giorni. 
  

La morte del carnefice in Francia 
  

Nella sua villa pres o Auteil è morto 
venerdì il carnefice di Francia sig. Deibier. 
Aveva 81 anno; ma era in riposo, essern- 
dogli succeduto nella onorifica carica il 
figlie. 

Sabato gli si fecero i funerali, di. cui 
mandano da Parigi i seguenti particolari: 

1) feretro, avviato alla chiesa di Auteil, 
va seguito da una quindicina di persone 

fra cui il figlio del defunto. Contraria- 
mevite all’abitudine invalsa, che tutti si 
levano il cappello al passaggio di un 
morto, ad Auteil pochissime persone si 
scoprirono al passaggio del cadavere di 
De:?bler. 

Tatti i giornali si occupano della scom- 
parsa di questo personaggio che durante 
20 anni ha tagliato la testa di 200 suoi cen- 
cittadini. 

Per chi ama dei particolari, si aggiunga 
che il mestiere di carosfice in Francia 
rende abbastanza bene. Il carnefice di 
Parigi è pagato 6000. lire all’anno: ha 

lire 4000 in più che deve passare ai suoi 
aiutanti, e 1500 lire per il mantenimento 
della ghiglieitina. ; 

Come vedete, le esecuzioni capitali in 
Francia gravano annualmente sul bilancio 
della. giustizia per 1!500 lire, all’ infuori 
delle maggiori spese che occorrono per 
le esecuzioni in provincia. Per questo il 
carnefice e gli aiutanti percepiscono. una 
diaria di lire 8 ciascuno oltre lo stipendio 

Calcolando che in 20 anni furono spese 
11500 lire annue, e che in questo ps- 
riodo furono eseguite 200 esecuzioni, ve-. 
dete subito che una esecuzione capitale 
viene a costare almeno 11500 lire. Gli 
umani*ari ne profittano per insistere sulla 
propos*a1 di destinare quelle somme alla 
costruzione di. case di educazione dei 
giovani del popolo. 

Notizie estere 
Edi E PITT 

  

Ai confini del Montenegro, 

Cettigne, 11. — Nelle vicinanze del vil- 
laggio di Zeta alla frontiera glì arnaudi | 
assalirono. ì montenegrini che attendeva- 

uno scontro sanguinoso nel quale 7 mon- 
tanegrini furono uccisi e uno ferito, Le 
perdite degii arnaudi sono sconosciute. 

Il governo del Montenegro ha diretto 
subito una protesta alla Porta pregandola 
a voler frenare gli arnaudi ed a fissare 
una indennità pei morti e pei feriti. 
  

Inserzioni In ÎV pag. 
a prezzi modicissimi. | 

durante la guerra. 

i di Bergamo, 
Poi vi furone in Francia gli assedî del- ! 

ci sfida a trovare ne’ suoi articoli « una 
parola di quell’anticlericalismo che, se- 
coudo le prime notizie, poteva sfoggiare ». 
Sfida inutile, perchè il pubblico ha sot- 
t'occhio gli articoli e ha tanto buon senso 
da giudicare da Sè, specie dopo quel 
« badate, badate, in nome di Dio ecc. » 
Il Friuli protesta la sua rettitudine ad- 
dueendo la rettifica da esso fatta venerdì, 
gesuiticamente sottaciuta dal Crociato. Gli 
osserviamo che il nostro articolo era stato 
composto prima della sua rettifica; e di 
più gli rispondiamo che quella rettifica 
s' imponeva per evitare le querele che il 
direttore del collegio diffamato ha inten- 
zione di appioppare giustamente ai diffa- 
matori. Ma è inutile su questo fermarci. 
Veniamo invece alla 

Terza perizia. 

Sicuro; il Friuli sulla... base del « Gior- 
nale» di Bergamo, lascia ancora sospesa 
SU! povero collegio la turpe calunnia 
agitando in aria « una terze, definitiva 
perizia ». 

Cediamo qui la parola all’ ottimo co 
che in proposito risponde : 

«Lasciamo da parte tutte quelle consi- 
derazioni che potrebbero essere dettate. 
dalla salientissima circostanza che î dott. 
Pizzini .e Minelli, avevano domandato al- 
l’ autorità giudiziaria, ma inutilmente, che 
intervenisse a far parte del collegio an- 
che un terzo perito che essi proposero 
Nientemene che nella persona del pro- fessore Foà; ed è appena necessario 08- 
servare come questo procedere dimostra 

i lo scrupolo assoluto ed esatto dei dottori 
Pizzini e Minelli i quali, nella assoluta 
tranquillità dei periti imparziali, cerca- 
vano la collaborazione di colleghi valen- 
tissimi, che dividessero con loro la re- 
sponsabilità di una perizia tanto impor- 
tante: a parte, diciamo, tutto ciò, non 
saremo mai noi quelli contrari all’assun- 
zione di una nuova. perizia. Ma se non 
ne basta una, ss ne facciano altre cento 
di perizie, e noi le vedremo sempre e 

| tutte quante con piacere, purchè #’in- 

{valente ad una abdicazione del Tibet go-. 
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tende, siano assunte nell’unico inieresse 
della giustizia, e non per assecondare ca-- 
munque, tutto quel fortissimo movimento 
di salvataggio ad ogni costo del fratello... 
Conti, movimento di salvataggio che noi 
andiamo seguendo già da qualche tempo, 
e che ora ha raggiunto il diapason più 
alto ed inverosimile: forse a tempo più 
opportuno petremo dirne qualche cosa 
di più chiaro, mettendo anche i punti 
sugli i. — Intanto e per questa parte 
dell'articolo del « Giornale » Ja sua ir. 
ruenza non ci fa paura: anzi lo temiamo 
tanto poro che pur noi ci associamo vo- 
lentieri a tale terza nuova perizia, nella 
speranza (non nella certezza, data la squi- 
sita mala fede dei massoni) nella. spe- 
ranza che almeno dopo questa terza pe- 
rizia, non potranno più per nessun modo 
gli immondi inventori di questa orribile 
fiaba, riparare dietro a comoda per 
quanto assurde ed ipotetiche dubitazieni 
sulla ‘assoluta correttezza della perizia 
redatta dai dottori Pizzini e Minelli che 
è riuscita loro cotanto disastrosa, » 

PI 

È stato Crapotti. 
Il Friuli infine, sempre sulia... base 

del « Giornale ». di Bergamo nega sia 
stata fatta dal massone dottor Conti. A 
ciò risponde ancora l’Eco: 

«Che se poi la minaccia del dottor 
Conti, anzichè con vie di fatto personali, 
accennasse a svolgersi nella via larga e 
dritta della querela, noi l’ aspettiamo 
tranquillissimi ed a pie’ ferme; perchè 
sempre ed în qualunque sede di giudizio 
noi potremo provare luminosamente cogli 
atti in causa che, a dispetto di tutte 
quante le interessate smentite dell'organo 
della loggia, fu proprio il dottor Conti 
che non solo presenziò, ma firmò col 
dott. Fontana come sanitario perito la 
prima perizia fatta sul cadavere, nella 
quale è descritto «una ulcerazione a 
fondo grigiastro, lunga un centimetro e 
mezzo ecc. » ulcerazione che affermiamo 
ancora una volta, fu inventata di sana 
pianta dal dottor Conti, perchè non è mai 
esistita; e a quale scopo? 

I nostri lettori jo sanno ormai troppo 
bene, perchè lo dobbiamo ripetere ». 

E basti... a meno che il Friuli non   
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  È di si 

voglia persistere a restare su quella base. 
Vedremo poi infine, a questione defi- 

nita, quali parole roventi adoprerà il 
Friuli contro i massoni di Bergamo, che 
hanno diffamato così atrocemente un 
collegio, rovinandolo.. 

Contro i diffamatori non avrà il Friuli 
in serbo nessuna « opera modesta? » 
  

ll riposo domenicale 
in Spagna, 

Madrid, 11. — Lo sciopero a Bilbao si 
‘ aggrava: i giornali ieri sera non sono 

no tranquilli si propri lavori. Ebbe luogo , stati pubblicati in seguito all’ approvazio- 
ne della legge sul riposo domenicale. 

Iì consiglio dei ministri ha deciso di 
autorizzare la vendita dei giornali anche 
durante il tempe nel quale ne è vietata 
la pubblicazione e la vendita. 

Per l’iniziativa di privati e per la sor- 
veglianza rigorosa delle autorità il riposo 
domenicale si è oggi completamente ope- 
rato a Madrid. Tutti i negozi, le officine, 

i cantieri erano chiusi. I giornali usciti 
stamani, erano stati stampati prima della 
mezzanotte. 

| giovedì. La popolazio 
i namente, si è riversata 
i per passare la giornata allegramente. 

‘ erano dus sole bandiere: 
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Le provocazioni anticlericali 
di Castelgandolfo. 

Roma, 11. — A Castel Gandolfo è stato 
tenuto ieri il comizio anticlericale al 
quale sono intervenuti da Roma repub- 
blicani, socialisti ed anarchici. Ci sono 
stati i soliti discorsi infiammati, l’ eterno 
grido di Evviva Combes! ecc. ecc. 

Il comizio riuscì paco numeroso ; vi 
quella della 

federazione socialista e quella della s0- 
cietà Giudita Tavani Arquati. Il comizio 
si tenne presso al cimitero ; lo presiedeva 
il consigliere provinciale Arquati, 

La pubblica sicurezza per misura di 
ordine pubblico aveva impedito all’unico 
oste repubblicano di Castel Gandolfo di 
fare cucina nel suo negozio, di modo 
che i popolari non hanno mangiato al- 
meno... cibi repubblicani. 

Violentissimo è stato il Podrecca che 
sì è scagliato contre il Governo accusan- 
dolo di trescare coi «clericali» cattolici. 
Il delegata di pubblica sicurezza lo ha 
più volte interrotto e si votò un ordine 
del giorno con cui si propone che o il 
governo abolisca la legga contro le con- 
gregazioni religiose che è ora ridotta ad 
un’ ivrisione, ovvero che vi ai aggiunga 
un comma dichiarativo che disponga che 
tutti gli stabili abitati da corporazioni si 
presumano di proprietà di queste, anche 
se intestate ad altre persone. 

  

Si dice che Giolitti sta notte non abbia 
chiuso occhio... e che sia risoluto di con- 
vocare immediatamente i 500 moribondi 
di E. Ferri per far votare ad ogni costo 
la legge proposta. Tanto si tratta della 
tranquillità della patria! 
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Gemona 
11 settembre. 

La Società Op. di Udino in gita. 
Souola Paterna dei R. R. Padri Stimatini 
Quest’ oggi abbiamo avuto tra noi una 

larga rappresentanza della Società eperaia 
udinese, qui giunta con diligenze spe- 
ciali alla una del pomeriggio. Accolta in 
paese dalla locale Società Op. di M. S. 
preceduta dalla bauda si fermò fino alle 
6 della sera. 

— Nel prossimo anno scola 
905 la scuola Paterna pre     

    

   
    

    

Da locale 
Istituto dei Padri Stime cererà un 
nuovo impulso mercò la vanuta di altri 
due Padri per l'insegnamento. Alla La 
ginnasiale sarà aggiunta anche la ILa GA 
pervengono anche dal difuori diverse do- 
mande di genitori che iniendono affidare 
i loro fanciulli a questa senola che pro- 
mette tanto bene. E d'ffatti l'esito soddi- 
sfacentissimo ottenuto negli esami e la 
distribuzione ‘dei premi del mese decorso, 
presenziata da tante rispettabili persone 
fanno sperare che questa scuola, diretta 
con tanto zelo dai benemeriti R. R. padri 
Stimatini, darà ottimi risultati a vantaggio. 
del paese e di tante famiglia che desi 
deranu sia data ai loro figli un’educa- 
zione s0da, basata sul principio religioso, 

En-nar. 

Ampezzo 
Î1 settembre. 

Convegno alpino, 
La società Alpina friulana ha tenuto 

oggi nella sala municipale di Ampezzo 
il suo congresso annuale. 

La popolazione ha fatto ai congressisti 
festosissime accoglienze. 

Il sindaco ing. Beorchia ha dato il 
benvenuto ai congressisti. A lui rispose 
il presidente della società prof. Musoni. 

Seguì un banchetto alla fine del quale 
si è data lettura di dispacci di saluto del 
club alpino italiano e di varie società 
alpine italiane ed estere. 

Codroipo 
12 settembre, 

Per la nuova facciata della chiesa, 
Come vi ho accennato isri a Goricizza 

ebbero luogo la solenne benedizione e 
l’enceniamento della facciata della chiesa” 
e del nuovo organo. Funzionò mons. ret- 
tore del vostro Seminario che dopo la 
benedizione disse belle parole di circo- 
stanza. Seguì la s. messa cantata dallo 
stesso monsignore durante la quale i can- 
tori di Goricizza ci fecero gustare una 
bella messa dell’ Haller. Dopo mezzodì 
arrivò la brava banda musicale di Ber- 
tiolo che fino a tarda ora rallegrò la fe- 
sta con scelte marcie. I vesperì si can- 
tarono in canto gregoriano a cui rispon- 
devano i cantori dall’organo coi salmi 
armonizzati del Tomadini. 

Dopo i vesperi mons. tenne un ballis- 
simo di:corso sul Ss. nome di Maria. 
Straordinario ìl concorso di gente alla 
solenne ed ordinata processione coll’ im- 
magine della Ss. Vergine. Alla sera una 
riuscitissima ed animata illuminazione, 
cencerto di banda, fuochi d’artificio ed. 
infine la tradiziorale fiaccolata. 

L'inaugurazione della nuova bandiera 

della S. 0. di M. S. a Codroipo, 

Pure ieri a Codroipo si fece l’inaugo- < 
razione di un nuove vessillo della locale 
Società operaia di mutuo seccorso. Inter- 
‘venne l’on. R. Luzzatto che tenne ir 
discorso di circostanza. La cerimonia 
ebbe luogo nella sala maggiore del no- 
stro municipio, gentilmente concessa. 

Fungevano da madrine le signerine 
Teresina Bianchi e Maria Carlini. Erano 
presenti le autorità dittadine e le rap- 
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o | giose che avranno luogo a Portogruaro, i VENEZIA 62 3 da UDINE ! prova «dolla qualità della sua merce, la co sl9 | nel giorno 13 Settembre p. v. saranno i BARI 97 (bl 1,99, SR 180 | —_ i dei prozzi che intende di praticare. CR distribuiti speciali biglietti di' andata-TÌ- | FIRENZE 32 68 79 %6 5L i Carr Asi dorico IA Deco, pendii 2A i 1 tre ib | torno a prezzo ridotto per Portogruare e } Ir, ANO 63 925 18 95 DA ar e ; FRATI f richiesta sI spediscono Campioni, lia | 13tì i evecial avplicazioni di denti artificiali. i saranno effettuati due treni speciali per } APOLI 74 16 79 9% mE PP 
105 Portogruaro e ritorno regolati dal 88- PALERMO 10 99 si i 10 EE | 

guente orario: Partenza da Udine alle st Il Gabinetto è aperto dalle 8 alle 17. DO 5,34 da Portogruaro alle 22,15. In Il.a j ROMA 48 Dada hoc VvWeuvrwt 10. classe L. 3 in IILa classe L. 2. , TORINO 79 47 23 6 7 WWW VV 
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Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 

| morbida, bianca, vellutata mercò ia nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composte con sostanze speciali ed è 

fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinom iti saponi esteri. — Il prezze pol è alla portata di tutti. — Si vende a» cent.mi 20 

& © #0 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

Da non fondersi coi diversi saponi all’ amido in commercio 

Verso cortolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti è principali Draghieri, Harmacit, © on * | i 

l’rofumieri del Regno e dai grossisti di Milano Pagamini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradis e Comp. 

  

‘RZOZRZOZ:MZOZNZOZX:ZOENTOZNTOXNZO(OÎS 

Martinuzzi Francesco 
premiato con Medaglia d'Oro all'Esposizione Region. Udine 1903 

UDINE - Piazza S. Giacomo (Angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDIL% 
    

Riechissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per ap- 
parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e {tonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet 
nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- 
fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi 
in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per 
camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per 
ricami d’arredi sacri in. seta, oro ecc. — 'l'appeti mortuari, Telerie, 
drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. 

La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per Potuma qualità dei 
tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

— Prezzi da non temere concorrenza — 

  

GIUSEPPE BONANN! 
Recapito Piazza del Duomo, ll 

UDINE — Laboratorio Via Aquileia, ongolo Vicolo Stabernao — UDINE 
  

LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO 

l'isetricinientirzia ible i A ie i debe de asini 

Lavori in ferro battuto ed indorato 
ARRITITEZIO MT UN da Le gt Man EPTO TTI FRATI 

— Si spediscono fotografie e Disegni a richiesta, 

  

pi AVIS 
i numerosi suoi clienti, che nel suo nuovo Stabilimento in Manzano tiene un 
forte deposito di Mattoni, Coppi, Tavelle, Calce idraulica, Cementi di lenta 

e rapida presa e Portland a prezzi modicissimi. 

Tiene pure un grosso deposito anche qui nello Stabilimento in Udine di 

Mattoni, Uepoi, favelle, Tegole Marsigliesi, Mattoni bucati, Tavelloni, gi" 

Vasi da fiori è Statuette da giardino, ecc., Calce comune Calce, idraulica, 
&ementi di rapida e lenta presa, Portland — il tutto a prezzi modicissimi 
in modo da non temere concorrenza. 

  
  

N. B. -- Fa inoltre presente che i suoi Coppi e le Tegole Marsigliesi 
n deposito a Udine sono fabbricate con l'argilla delle sue fornaci di Manzano 
e perciò si garantisce il buon esito. 
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  Ditta Rizzani e Cappellari 
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Ckroom Polish 
Hrab:lo per tutte le 

Calzature d'ogni colore. 
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in vasi e scatole a 
Lire 0.20, 0.40, 

0 60, 1.20, 2. 

COLORANTE nero diretto LEDER per 
tingere pelli L., 1.50 al Cg. 

LUCIDO SENEGAL (sì usa senza spazzola) 

CREMA EUREKA (il miglior prodotto per 

calzature). 

f FULGOR CREMA Moderna a ce. 60 la dozz. 

Î CERA per PAVIMENTI (marca svizzera) 
L 1.25 il Ce. 

SURROGATO GOMMA LACCA L. 3.50 il Co. 

SPIRITO DENATURATO 90° L. 0.75 il Ce. 

ACQUA RAGIA da L. 0.70, 0.80, 0.85, 
1.10, 1.20 il Cg. 
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LAININA-RIGONE 

IPACQUA CHININA MIGONE presarni 
istenia speciale e con materia di pri 
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qualità, possiede le migliori viriî fern 
43 a] : palio ie { o) siche, ie quali soltanio sono uno possome è 
ieuace rigeneratore del sistema enpitiare. 
Essa è un liquido rinfrescante e limpido eg 
uieramenie composte di sostanze vesciasi. 
ion cambia il colore dei capelli e né impne- 

disco la cadnta prematura. Essa han dato ri. 
ultati immediati e soddisfacentissimi sache 
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Si vende tanto profumata che inodova ed'al petrolio da tuansi i P    
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ia Foletta e di Chincagliernia per Farmasiati, 

DEPOSITO IN 
WrogiLerci, Ghineco 

PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO 

pitt PILIPPONI 
FABBRICA ARREDI E PARAMENTI SACRI 

UDINE! — Viale del Ledra 30 —] TDINAI 

L. 450 di Premi. 
I MM. RR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve- 

dersi di Arredi e Paramenti Saeri, Bandiere ecc., ricorrendo al nostro stabili- 
mento potranno concorrere ai seguenti premi: 

Serie 1.° N. 1 premio del valore diL. 50 per le commissioni fino a L. 100.— 
Serie 2.° » 1° » i » 100 » » a 
Serie 3.° » 3 >» » 100 » » oltre le » 300.—. 

Ogni cliente all’atto dell’ordinazione d’un lavoro avrà un bollettino con 4 nu- 
meri progressivi dall’1 al 90; ed appena e commissioni di una o più sere somme- 
ranno a 23, avrà il premio corrispondente Illa serie il possessore del bigliett!o portante 
quel numero che verrà estratto per primodal R. Lotto sulla ruota di Venezia nella 
settimana seguente all’avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei. biglietti. 

000000 Estratto per pulire i metalli «000000 
E° l’unica, insuperabile pastiglia alta a lucidare i metalli; necessaria assoluta- 

mente a tutte le chiese per la pulitura dei sacri Arredi. Ogni scatola costa cen- 
tesimi 30. — Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una sol volta concor- 
rerà, nei modi su esposti, al premio di 1 

UNA BELLA PIANETA COMPLETA. 
      

Via Treppo N. 8 = UDINAE - Via Treppo N, 8 
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Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 
Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

di propria fabbricazione 
in Witti » colori « per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali. galloni, 
frangie, merletti, fioechi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. 
Si ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Ma- 
donna, anche ‘n hroscati di seta. come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

SI accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 
La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza de: 

prezzi, è la migliore raccomandazione. 
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Ultima onorificenza : Diploma d’ Onore all’ Esposizione Regionale di Udine, 

    
  
      


